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26 novembre
2017

Anno 23
tel.: Parroco

031/77.18.12
Oratorio

331/97.21.364
031/56.21.575

Che Chiesa siamo oggi?
Quando le “nuove” non

sono buone e fanno male
Non si può passare sotto silenzio quanto il

“tornado” Le Iene ha sollevato e poi sfasciato a
terra nella nostra Diocesi. Ma non voglio qui
riportare quanto già detto in merito dalle TV e
dai giornali, compreso il nostro Il Settimanale
della Diocesi di Como con i comunicati dei ve-
scovi. Vorrei però mettere in guardia i cristiani
e non di Cermenate di non abboccare all’amo
che il programma televisivo sempre lancia co-
perto da un’esca appetitosa. Il programma è
costruito appositamente attraverso gli annunci
altamente urticanti di avvenimenti di per sé
scandalosi. Si sa che non fa rumore una foresta

che cresce, ma un albero che cade sì.
Quindi primo amo: lo scandalo fa odience e
l’odience fa far soldi. Perciò attenzione che

chi fa notizie così forse non ha
propriamente di mira la giusti-

zia per il bene di tutti.
Secondo amo: il programma
vuole smascherare le “furba-

te” di chi furbo non dovrebbe
essere. Ci riesce bene, a volte.
Altre volte, come credo nel caso
della nostra Diocesi, alza solo
un gran polverone. Anzi mira in
alto, alzare polvere è troppo
poco e fa come un tornado: sol-
leva tutto quel che trova e poi
lo lascia cadere di schianto a
terra. Uno sfacelo. Al program-
ma non interessa far venire a
galla LA verità, ma far rumore,
agitare le acque. Nel nostro ca-
so, mi chiedo, perché non han-
no intervistato anche gli altri
compagni di seminario che non
hanno denunciato gli atti immo-
rali? Perché hanno intervistato

solo i “denunciatori”? Perché sono andati dai
“capi” accusandoli, come se i giornalisti aves-
sero già in mano la verità? Se quelli de Le Iene
fossero stati professionali (ma non sarebbero
iene), non sarebbero andati armati di teleca-
mere a chiedere chiarezza, ma avrebbero pri-
ma ascoltato e poi tratto le conseguenze. Que-
sto stanno facendo ora in Diocesi e a Roma, in
seguito alle nuove rivelazioni “scovate” da Le
Iene. Quindi sotto l’esca dello scandalo da de-
nunciare, in realtà c’è ancora la captatio bene-
volentiæ, l’approvazione del pubblico. Il farsi
grandi, insomma, sugli sbagli degli altri.

Mi chiedo: quanti anni ci vorranno per rime-
diare alla cattiva fama lanciata senza prove
probanti sulle persone prese di mira dai servizi
televisivi? Tempo fa si chiedeva giustizia (2012
e 2013) per quel ragazzo di Roma e poi per la
ragazzina di Novara che erano stati “diffamati”
- per dirla gentilmente - sulla rete e così si era-

no tolti la vita. Qui non si è fatto
qualcosa di molto simile? Non è
infatti vero che non si è colpe-

voli fino a prova contraria?
Terzo amo: comunque vada
a finire l’indagine, l’esito di

questo modo di fare ingiganti-
sce l’idolo dell’Individuo-Ego. Ci
fa entrare in quella logica deli-
rante del “decido io di me stes-
so e degli altri e se gli altri mi
impediscono io mi ribello”. Lo
cantava Bennato (le cui canzoni
a me prevalentemente piaccio-
no) nel 1980, e altri come lui. Si
mette di fatto sospetto sull’au-
torità di chi ha compito di gui-
da, come i politici o gli ecclesia-
stici. Basta dire che il parroco
ha l’amante che le voci girano e
si perde comunque fiducia in
lui, anche se innocente, perché
«Pensar male è peccato, ma
tante volte ci si azzecca». Dice-
va un saggio prete missionario:
«Dispetti e sospetti rovinano gli
affetti» e ciò non vale solo tra
marito e moglie, ma anche tra
popolo e guide del popolo (sia
religiose che politiche). Non ne-
gate che anche voi pensate a
volte che i politici son tutti ladri,
gli avvocati son tutti affaristi e i
preti son tutti omosessuali e

Incontri formativi per adulti
Arriviamo al terzo dei tre incontri per gli adulti, in

particolare per i genitori dei bambini e dei ragazzi in
età di catechismo. Sarà l’occasione per comprendere
con gli esperti dell’Associazione La Tenda quali sono i
punti fondamentali dell’educazione dei figli e quali so-
no i “punti fragili”. L’incontro sarà alle 21:00 in
auditorium dell’oratorio. Cercate di non mancare.

Giovedì 30 novembre: Educare i figli alla libertà
Dopo aver gustato la bellezza del progetto divino sulla
famiglia con don Angelo Riva e l’appartenenza all’es-
sere Chiesa di famiglie oggi con don Teresio Barbaro,
si scende nel concreto della vita della famiglia: educa-
re ed educarsi alla libertà fino all’amore come dono di
sé. Ci aiutano in questa analisi gli esperti dell’Ass. La
Tenda. In un secondo momento dell’incontro ci sarà
un confronto tra “esperti” genitori che saranno i pre-
senti. Dunque non sarà un incontro di solo ascolto, ma
di condivisione, arricchiti da quanto ascoltato.

ANAGRAFE PARROCCHIALE
Sono tornati al Padre celeste con il suffragio della Chiesa:

VANETTI GIANMARIO, di anni 68, il 24 novembre,
funerale lunedì 27; BIANCHI GIOVANNI, di anni 78, il 25
novembre, funerale martedì 28.

Riceveranno la vita di figli di Dio con il Battesimo
CHIARELLI GIULIA, FARINA TOMMASO, MARA-
NESI ISABEL ANNA, domenica 3 dicembre.

Le letture di Domenica prossima
Domenica 3/12 — 1ª d’Avvento; Anno A

1ª Lettura: Isaia 63,16b-17.19b; 64,2-7; Salmo: 80; 2ª
Lettura: I Lettera ai Corinti 1,3-9; Vangelo: Marco 13,33-37.

pedofili, attaccati al denaro e alla vita comoda. Quando
si grida e si invita alla ribellione, spesso sotto l’esca del-
la verità, c’è l’amo della diffidenza. I genitori che si ve-
dono “diffidati” dai figli perché trovati colpevoli di inco-
erenza educativa («Mia mamma mi sgrida che devo
essere fedele agli affetti… e poi lei ha l’amante, che è
pure il papà di un mio amico!»), sanno quanto è deva-
stante la sfiducia sul piano educativo e valoriale. Ebbe-
ne, questo programma televisivo e altri mass-media del
genere ci riescono bene a minare la fiducia degli Italia-
ni. Non nego che qualche volta ci abbiano azzeccato,
ma sparare a zero sul capro espiatorio non è morale. Ci
sono altri modi per indagare e far saltar fuori la verità e
chiedere giustizia.

Personalmente ritengo, conoscendo i superiori coin-
volti, che ci sia da fidarsi di quanto han fatto in passato
e di quanto abbiano potuto dire (il non detto è perché
non c’è o per tutelare le persone coinvolte direttamen-
te o indirettamente come me e voi). Non è vero che il
silenzio è per forza sinonimo di insabbiatura, ma può
essere rispetto dell’altro anche se su di lui hai sospetti.
Sospetti, appunto, non prove. Se c’è una cosa di cui
hanno ragione è che un’indagine nella quale si fossero
sentiti gli accusatori sembra non esserci stata, ma ai
tempi l’accusatore era uno, dopo che fu allontanato.

Vangelo nelle
Case

A partire dal 29 novembre
tornerà l’esperienza dei
gruppi di lettura del Van-
gelo nelle case, per prepararsi insieme al Vangelo delle
domeniche d’Avvento. I momenti di preghiera e con-
fronto inizieranno alle 21:00 e saranno per questa setti-
mana nelle seguenti case e nei seguenti giorni:
Casa Rampoldi Giuseppe e Anna, via Oscura 21, sa-

bato 25/11 (il giorno varierà in base agli impegni dei Rampoldi).
Casa Bernasconi Piera e Carla, via Scalabrini 79,

mercoledì 29/11.
Casa Papa Giovanni e Franca, via Fermi 23, mercole-

dì 29/11 (poi sarà nelle altre settimane il giovedì).
Casa Visconti Rino e Sabrina, via Costituzione 13,

mercoledì 29/11.
Casa Cattaneo Bernardi Graziella, via Moreschi 71,

mercoledì 29/11.
Casa Bernasconi Reginetta e Pinuccia, via Volta 18,

venerdì 1/12 (poi sarà nelle altre settimane il giovedì).
In Oratorio, via Garibaldi 1, venerdì 1/12.
Casa Rumi Gianni e M.Teresa, via Matteotti 21, ini-

zieranno mercoledì 6.

’
Domenica 26 novembre
dopo le Messe sul sagrato ci sarà la bancarella dell’Associazio-
ne “Bambini di Cernobyl”
ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 3° Anno.
ore 09:30 : Ultimo incontro del Percorso di preparazione

al Matrimonio cristiano del 2016-2017. A
Bregnano.

Giovedì 30 novembre
ore 21:00 : Terzo incontro per adulti, in particolare i

genitori dei ragazzi in età del catechismo.
Tema: “Educare alla libertà”. In oratorio.

Domenica 3 dicembre     I d’Avvento
dopo le Messe sul sagrato ci il Mercatino Natalizio pro Orato-
rio e la bancarella dei libri.
ore 09:00 : Percorso di preparazione al Matrimonio

cristiano. In oratorio.
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 6° Anno.
ore 15:00 : Battesimo.
ore 16:50 : rito della consegna dei Comandamenti ai

bambini del 4° Anno di catechismo. In chiesa.
Segue Messa alle 18:00.

Allora, avete capito o
no? (Edoardo Bennato 1980)

Ma chi l’ha detto?
ma dove sta scritto?
ma chi l’ha deciso?

ma chi l’ha stabilito?

È una regola!
(e allora?)

è una convenzione
(e allora?)

si era sempre fatto così
(e allora?)

si era sempre fatto uno
per volta... ah!...

si era sempre fatto uno
per volta... ah!...

e allora?
e allora?
e allora?

E invece a me piace
due per volta!...

E invece a me piace
due per volta!...

E invece a me piace
due per volta!...

Qualcuno, si sente offeso?
qualcuno si sente danneggiato?
qualcuno si sente defraudato?

ah? ah?
... e allora? ... e allora?

e allora?... e allora?
avete capito o no?...
avete capito o no?...
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Che Chiesa siamo oggi?
Quando le “nuove” non

sono buone e fanno male
Non si può passare sotto silenzio quanto il

“tornado” Le Iene ha sollevato e poi sfasciato a
terra nella nostra Diocesi. Ma non voglio qui
riportare quanto già detto in merito dalle TV e
dai giornali, compreso il nostro Il Settimanale
della Diocesi di Como con i comunicati dei ve-
scovi. Vorrei però mettere in guardia i cristiani
e non di Cermenate di non abboccare all’amo
che il programma televisivo sempre lancia co-
perto da un’esca appetitosa. Il programma è
costruito appositamente attraverso gli annunci
altamente urticanti di avvenimenti di per sé
scandalosi. Si sa che non fa rumore una foresta

che cresce, ma un albero che cade sì.
Quindi primo amo: lo scandalo fa odience e
l’odience fa far soldi. Perciò attenzione che

chi fa notizie così forse non ha
propriamente di mira la giusti-

zia per il bene di tutti.
Secondo amo: il programma
vuole smascherare le “furba-

te” di chi furbo non dovrebbe
essere. Ci riesce bene, a volte.
Altre volte, come credo nel caso
della nostra Diocesi, alza solo
un gran polverone. Anzi mira in
alto, alzare polvere è troppo
poco e fa come un tornado: sol-
leva tutto quel che trova e poi
lo lascia cadere di schianto a
terra. Uno sfacelo. Al program-
ma non interessa far venire a
galla LA verità, ma far rumore,
agitare le acque. Nel nostro ca-
so, mi chiedo, perché non han-
no intervistato anche gli altri
compagni di seminario che non
hanno denunciato gli atti immo-
rali? Perché hanno intervistato

solo i “denunciatori”? Perché sono andati dai
“capi” accusandoli, come se i giornalisti aves-
sero già in mano la verità? Se quelli de Le Iene
fossero stati professionali (ma non sarebbero
iene), non sarebbero andati armati di teleca-
mere a chiedere chiarezza, ma avrebbero pri-
ma ascoltato e poi tratto le conseguenze. Que-
sto stanno facendo ora in Diocesi e a Roma, in
seguito alle nuove rivelazioni “scovate” da Le
Iene. Quindi sotto l’esca dello scandalo da de-
nunciare, in realtà c’è ancora la captatio bene-
volentiæ, l’approvazione del pubblico. Il farsi
grandi, insomma, sugli sbagli degli altri.

Mi chiedo: quanti anni ci vorranno per rime-
diare alla cattiva fama lanciata senza prove
probanti sulle persone prese di mira dai servizi
televisivi? Tempo fa si chiedeva giustizia (2012
e 2013) per quel ragazzo di Roma e poi per la
ragazzina di Novara che erano stati “diffamati”
- per dirla gentilmente - sulla rete e così si era-

no tolti la vita. Qui non si è fatto
qualcosa di molto simile? Non è
infatti vero che non si è colpe-

voli fino a prova contraria?
Terzo amo: comunque vada
a finire l’indagine, l’esito di

questo modo di fare ingiganti-
sce l’idolo dell’Individuo-Ego. Ci
fa entrare in quella logica deli-
rante del “decido io di me stes-
so e degli altri e se gli altri mi
impediscono io mi ribello”. Lo
cantava Bennato (le cui canzoni
a me prevalentemente piaccio-
no) nel 1980, e altri come lui. Si
mette di fatto sospetto sull’au-
torità di chi ha compito di gui-
da, come i politici o gli ecclesia-
stici. Basta dire che il parroco
ha l’amante che le voci girano e
si perde comunque fiducia in
lui, anche se innocente, perché
«Pensar male è peccato, ma
tante volte ci si azzecca». Dice-
va un saggio prete missionario:
«Dispetti e sospetti rovinano gli
affetti» e ciò non vale solo tra
marito e moglie, ma anche tra
popolo e guide del popolo (sia
religiose che politiche). Non ne-
gate che anche voi pensate a
volte che i politici son tutti ladri,
gli avvocati son tutti affaristi e i
preti son tutti omosessuali e

Incontri formativi per adulti
Arriviamo al terzo dei tre incontri per gli adulti, in

particolare per i genitori dei bambini e dei ragazzi in
età di catechismo. Sarà l’occasione per comprendere
con gli esperti dell’Associazione La Tenda quali sono i
punti fondamentali dell’educazione dei figli e quali so-
no i “punti fragili”. L’incontro sarà alle 21:00 in
auditorium dell’oratorio. Cercate di non mancare.

Giovedì 30 novembre: Educare i figli alla libertà
Dopo aver gustato la bellezza del progetto divino sulla
famiglia con don Angelo Riva e l’appartenenza all’es-
sere Chiesa di famiglie oggi con don Teresio Barbaro,
si scende nel concreto della vita della famiglia: educa-
re ed educarsi alla libertà fino all’amore come dono di
sé. Ci aiutano in questa analisi gli esperti dell’Ass. La
Tenda. In un secondo momento dell’incontro ci sarà
un confronto tra “esperti” genitori che saranno i pre-
senti. Dunque non sarà un incontro di solo ascolto, ma
di condivisione, arricchiti da quanto ascoltato.

ANAGRAFE PARROCCHIALE
Sono tornati al Padre celeste con il suffragio della Chiesa:

VANETTI GIANMARIO, di anni 68, il 24 novembre,
funerale lunedì 27; BIANCHI GIOVANNI, di anni 78, il 25
novembre, funerale martedì 28.

Riceveranno la vita di figli di Dio con il Battesimo
CHIARELLI GIULIA, FARINA TOMMASO, MARA-
NESI ISABEL ANNA, domenica 3 dicembre.

Le letture di Domenica prossima
Domenica 3/12 — 1ª d’Avvento; Anno A

1ª Lettura: Isaia 63,16b-17.19b; 64,2-7; Salmo: 80; 2ª
Lettura: I Lettera ai Corinti 1,3-9; Vangelo: Marco 13,33-37.

pedofili, attaccati al denaro e alla vita comoda. Quando
si grida e si invita alla ribellione, spesso sotto l’esca del-
la verità, c’è l’amo della diffidenza. I genitori che si ve-
dono “diffidati” dai figli perché trovati colpevoli di inco-
erenza educativa («Mia mamma mi sgrida che devo
essere fedele agli affetti… e poi lei ha l’amante, che è
pure il papà di un mio amico!»), sanno quanto è deva-
stante la sfiducia sul piano educativo e valoriale. Ebbe-
ne, questo programma televisivo e altri mass-media del
genere ci riescono bene a minare la fiducia degli Italia-
ni. Non nego che qualche volta ci abbiano azzeccato,
ma sparare a zero sul capro espiatorio non è morale. Ci
sono altri modi per indagare e far saltar fuori la verità e
chiedere giustizia.

Personalmente ritengo, conoscendo i superiori coin-
volti, che ci sia da fidarsi di quanto han fatto in passato
e di quanto abbiano potuto dire (il non detto è perché
non c’è o per tutelare le persone coinvolte direttamen-
te o indirettamente come me e voi). Non è vero che il
silenzio è per forza sinonimo di insabbiatura, ma può
essere rispetto dell’altro anche se su di lui hai sospetti.
Sospetti, appunto, non prove. Se c’è una cosa di cui
hanno ragione è che un’indagine nella quale si fossero
sentiti gli accusatori sembra non esserci stata, ma ai
tempi l’accusatore era uno, dopo che fu allontanato.

Vangelo nelle
Case

A partire dal 29 novembre
tornerà l’esperienza dei
gruppi di lettura del Van-
gelo nelle case, per prepararsi insieme al Vangelo delle
domeniche d’Avvento. I momenti di preghiera e con-
fronto inizieranno alle 21:00 e saranno per questa setti-
mana nelle seguenti case e nei seguenti giorni:
Casa Rampoldi Giuseppe e Anna, via Oscura 21, sa-

bato 25/11 (il giorno varierà in base agli impegni dei Rampoldi).
Casa Bernasconi Piera e Carla, via Scalabrini 79,

mercoledì 29/11.
Casa Papa Giovanni e Franca, via Fermi 23, mercole-

dì 29/11 (poi sarà nelle altre settimane il giovedì).
Casa Visconti Rino e Sabrina, via Costituzione 13,

mercoledì 29/11.
Casa Cattaneo Bernardi Graziella, via Moreschi 71,

mercoledì 29/11.
Casa Bernasconi Reginetta e Pinuccia, via Volta 18,

venerdì 1/12 (poi sarà nelle altre settimane il giovedì).
In Oratorio, via Garibaldi 1, venerdì 1/12.
Casa Rumi Gianni e M.Teresa, via Matteotti 21, ini-

zieranno mercoledì 6.

’
Domenica 26 novembre
dopo le Messe sul sagrato ci sarà la bancarella dell’Associazio-
ne “Bambini di Cernobyl”
ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 3° Anno.
ore 09:30 : Ultimo incontro del Percorso di preparazione

al Matrimonio cristiano del 2016-2017. A
Bregnano.

Giovedì 30 novembre
ore 21:00 : Terzo incontro per adulti, in particolare i

genitori dei ragazzi in età del catechismo.
Tema: “Educare alla libertà”. In oratorio.

Domenica 3 dicembre     I d’Avvento
dopo le Messe sul sagrato ci il Mercatino Natalizio pro Orato-
rio e la bancarella dei libri.
ore 09:00 : Percorso di preparazione al Matrimonio

cristiano. In oratorio.
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 6° Anno.
ore 15:00 : Battesimo.
ore 16:50 : rito della consegna dei Comandamenti ai

bambini del 4° Anno di catechismo. In chiesa.
Segue Messa alle 18:00.

Allora, avete capito o
no? (Edoardo Bennato 1980)

Ma chi l’ha detto?
ma dove sta scritto?
ma chi l’ha deciso?

ma chi l’ha stabilito?

È una regola!
(e allora?)

è una convenzione
(e allora?)

si era sempre fatto così
(e allora?)

si era sempre fatto uno
per volta... ah!...

si era sempre fatto uno
per volta... ah!...

e allora?
e allora?
e allora?

E invece a me piace
due per volta!...

E invece a me piace
due per volta!...

E invece a me piace
due per volta!...

Qualcuno, si sente offeso?
qualcuno si sente danneggiato?
qualcuno si sente defraudato?

ah? ah?
... e allora? ... e allora?

e allora?... e allora?
avete capito o no?...
avete capito o no?...


